
COME SI GIOCA A CRICKET
Il Cricket UISP è divulgativo, per i non avvezzi al 
giuoco, di seguito sono descritte le regole di base del 
Cricket al �ne di facilitarne la comprensione.

LE SQUADRE
Il Cricket si gioca tra due squadre di 11 giocatori 
ciascuna.

IL CAMPO
E' costituito da uno spazio in erba, per lo più ovale o 
rettangolare, di dimensioni spesso maggiori di uno da 
calcio ma non esistendo regole precise su quanto 
lungo e largo debba essere il terreno da gioco si 
sfrutta al massimo lo spazio disponibile.
Al centro del campo si trova una corsia (pitch) lunga 
circa 20 metri e larga circa 2. 
Alle due estremità della corsia sono posti tre paletti 
che formano una piccola porta (wickets).

LA PARTITA 
E' divisa in due frazioni di gioco (innings). Le squadre 
non si presentano entrambe al completo sul campo; 
al contrario, ciascun innings vede impegnati tutti gli 
11 giocatori di una squadra in battuta, che quando 
vengono eliminati sono di volta in volta sostituiti dai 
compagni, �no all'eliminazione del decimo battitore, 
e gli 11 avversari che lanciano e difendono il campo 
(�elder). Dopo l'intervallo le squadre riprendono il 
campo a ruoli invertiti.

SCOPO DEL GIOCO
Le squadre cercano di segnare più punti possibili e di 
non farsi eliminare quando sono in battuta; di non 
far segnare punti e di eliminare i battitori avversari 
quando sono al lancio. Vince chi realizza più punti. 

I RUOLI DEL GIOCATORI
Nella squadra in battuta l'unico ruolo è quello del 
battitore. Nella squadra al lancio vi sono: il lanciato-
re, il wicket-keeper (ricevitore), i �elders (disposti sul 
campo dal capitano).

LA DINAMICA DEL GIOCO
I battitori si posizionano sul pitch davanti ad uno dei 
due wickets. Il lanciatore, collocato ad una delle due 
estremità della corsia, indirizza il lancio verso il batti-
tore all'estremo opposto. Il battitore quando colpisce 
la palla può correre lungo il pitch scambiandosi di 
posto con il compagno. Ogni corsa (run) vale 1 punto 
per la squadra in battuta. Una battuta così potente 
da far uscire la palla dal campo rotolando vale 4 
punti, 6 invece se la palla esce al volo senza aver 
toccato il terreno.

COMPITI DEL BATTITORE 
Il battitore deve cercare di segnare il maggior 
numero di punti possibile evitando però di essere 
eliminato. Viene eliminato se: la palla lanciata abbat-
te il wicket (bowled); ferma con la gamba una palla 
sicuramente diretta sul wicket (leg before wicket - 
L.B.W.); la palla battuta viene presa al volo da un 
giocatore avversario (caught); il �elder, che raccolta 
la palla, abbatte il wicket mentre il battitore è fuori 
dalla propria base (run out). Non c'è limite al numero 
di lanci che un battitore può ricevere; egli può, 
quindi, colpire solo le palle che giudica meno perico-
lose e limitarsi a fermare con la mazza le più insidiose 
oppure, se ritiene la palla non diretta sul wicket, 
lasciarla passare senza colpirla. 

COMPITI DEL LANCIATORE
Il lanciatore deve lanciare a braccio teso e concedere 
pochi punti alla squadra avversaria, eseguendo lanci 
dif�cili da ribattere da parte dei battitori (lanci veloci 
o con effetto). Deve inoltre cercare di eliminare i 
battitori avversari dirigendo i lanci con precisione 
verso il wicket. La palla lanciata e non battuta viene 
presa dal wicket-keeper che si trova dietro il battito-
re. I giocatori della squadra al lancio si alternano nel 
ruolo di lanciatore dopo una serie di sei lanci (over) e 
invertono la direzione di lancio, da un wicket all'altro 
e viceversa. 

COMPITI DEL FIELDERS 
Sono disposti sul terreno di gioco e devono intercet-
tare la palla battuta dal battitore cercando di pren-
derla al volo se possibile e rinviarla al lanciatore o al 
wicket-keeper prima che i battitori effettuino una o 
più corse.

A – pitch B – campo C – wickets 

D – mazza      E – pallina
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Un altro aspetto fondamentale è la promozione dello 
sport per i giovani. Organizzare attività nelle scuole 
elementari e medie che coinvolge i bambini da 8 a 
14 anni è il primo passo verso l'offerta del Cricket 
come alternativa agli sport più conosciuti in Italia.
La nostra esperienza ha dimostrato che il Cricket 
ha un forte richiamo per i bambini di tutte le età, 
sia per quanto riguarda la dinamica del gioco 
stesso e sia per il suo elemento educativo.
Un concetto che è fondamentale per l'acquisizione di 
un elevato standard di sportività, un elemento che è 
decisamente carente nella cultura sportiva in Italia, è 
lo "Spirito del Gioco", che può dare un contributo 
funzionale a trattare problemi di ordine sociale e non 
solo: Lo spirito del Gioco è incontrare e rispettare gli 
avversari (diversità), riconoscendo le prerogative 
degli altri (non solo in ambito tecnico-sportivo), la 
consapevolezza dell'importanza di ogni singolo indi-
viduo in un contesto di collaborazione collettiva 
(lavoro di squadra) , il rispetto delle regole e dei rego-
lamenti e per la persona che li fa rispettare 
(l'arbitro). L'obiettivo del progetto è naturalmente 
quello di introdurre e diffondere il gioco del 
Cricket in Italia. Questo modo di promuovere e 
diffondere la conoscenza del cricket ha già prodotto 
ottimi risultati e ha portato i giocatori dei club alla 
organizzazione e la partecipazione di vari eventi 
sportivi e tornei alcuni dei quali speci�camente legati 
all’emigrazione, alla tolleranza, ed all’inclusione 
sociale.
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Il sistema sportivo italiano è organizzato su diversi 
livelli: Le Federazioni Sportive Nazionali e le Discipli-
ne Sportive Associate, hanno il compito speci�co di 
promuovere le attività sportive professionali ad alte 
prestazioni e gli Enti di Promozione Sportiva rico-
nosciuti dal Comitato Olimpico Italiano, come la 
UISP, che hanno il dovere di promuovere lo sport 
ricreativo e amatoriale.
Uno dei principi della UISP è la promozione dello 
sport per tutti, senza discriminazione per motivi di 
razza, religione, cultura, sesso, età o disabilità. Per 
questo motivo, favorisce le attività fondate sulla 
solidarietà e l'educazione promuovendo in molti 
ambiti lo sport per tutti a misura di ciascuno.
Nel 2010, la UISP ha deciso di aumentare la sua 
partecipazione nel promuovere il Cricket, per rispon-
dere alla crescente domanda dei suoi comitati locali. 
Fino al 2010, i nostri comitati territoriali hanno orga-
nizzato tornei di Cricket a livello individuale. Dopo 
l'attuazione di un settore a livello nazionale, abbiamo 
iniziato a organizzare tutte le attività locali in un 
contesto uniforme su tutto il territorio nazionale. 
L’attività è organizzata regionalmente e si articola 
nelle fasi: territoriale, regionale, inter-regionale e 
nazionale. Ogni territorio organizza tornei per la 
promozione e divulgazione del cricket. Alcuni dei 
club del territorio disputano un torneo regionale. Il 
vincitore di ogni torneo regionale svolge un play-off 
con gli altri vincitori regionali, e al termine dei play-
off, restano 4 squadre per le fasi �nali. 

Questo permette lo scambio e la conoscenza delle 
varie realtà territoriali e regionali e si conclude con la 
Giornata del Cricket Italiano.
Il torneo regionale si gioca in Lombardia, Veneto, 
Emilia Romagna, Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche, Lazio, Campania, Puglia, Sicilia. Il torneo è 
un grande successo di partecipazione, sia per il plura-
lismo di natura etnica in ogni squadra, sia per i costi 
bassi, che per la nostra organizzazione e per i Club è 
un fattore molto importante.
Le squadre di Cricket in Italia sono principalmente 
gruppi informali formati da persone che amano 
giocare a Cricket nel loro tempo libero. Regole 
severe e costi elevati sono una barriera insormontabi-
le per molte realtà che possono contare su budget 
molto piccoli e spesso non hanno nessun sostegno da 
parte delle autorità locali. Per queste ragioni, molte 
squadre sono scomparse dopo soli due o tre anni di 
attività.
L'organizzazione regionale consente di mantenere le 
spese di viaggio al minimo, e abbiamo anche cercato 
di tagliare i costi con le quote d'iscrizione al torneo 
più basse possibili, cosi da rendere sostenibile 
l’attività sportiva per tutti.

Contatti dei responsabili regionali:
campania@italiancricketleague.it
emiliaromagna@italiancricketleague.it
lazio@italiancricketleague.it
liguria@italiancricketleague.it
lombardia@italiancricketleague.it
marche@italiancricketleague.it
puglia@italiancricketleague.it
toscana@italiancricketleague.it
umbria@italiancricketleague.it
veneto@italiancricketleague.it
sicilia@italiancricketleague.it
info su: www.italiancricketleague.it
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